
” La Rete Nazionale Rifiuti Zero esprime grande soddisfazione per l’intervento della 
Magistratura che blocca il gassificatore di Malagrotta per inadempimenti di carattere 
legislativo riguardanti soprattutto le inadempienze nei confronti della normativa relativa agli 
impianti a rischio rilevante. Questo non è il blocco definitivo di questo inceneritore ma uno 
stop che dimostra la forza delle mobilitazioni dei cittadini del COMITATO DI 
MALAGROTTA al quale la Rete Nazionale Rifiuti Zero ha sempre fornito attivo sostegno 
attraverso le ripetute iniziative con il professore PAUL CONNETT. Adesso si apre una 
nuova fase di contrasto che avrà nella contestazione dei CIP 6 a tale impianto un aspetto 
tuttaltro che secondario. Infatti, deve sempre più esser chiaro che i sussidi pubblici e di 
stato NON POSSONO più ANDARE AD IMPIANTI PERICOLOSI MA SEMMAI ALLE 
BUONE PRATICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI E ALLA PROMOZIONE DELLE 
ENERGIE DAVVERO RINNOVABILI” 
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